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arà interamente dedicata a Dante Alighieri la nuova edizione della rassegna
teatrale che, dal 7 al 23 luglio prossimi, si terrà fra le cappelle del Sacro Mon-
te di Varese. Un omaggio all’autore della «Divina Commedia» a 750 anni dal-

la nascita, in un festival che per la sesta volta porta in uno dei luoghi più sugge-
stivi della Lombardia, dichiarato patrimonio universale dall’Unesco, alcuni fra i
più validi protagonisti del teatro italiano. Sempre alla ricerca dei temi più veri e
profondi del vivere umano: l’amore, la speranza, la fede.
Tra le esperienze più significative che si svolgono al Sacro Monte di Varese, del re-
sto, c’è il pellegrinaggio. «E proprio Dante può essere, ancora oggi per noi, una
guida d’eccezione nel riscoprire la vita quale pellegrinaggio», afferma monsignor
Erminio Villa, arciprete di Santa Maria del Monte, spiegando il significato di que-
sta importante proposta culturale, promossa con impegno e lungimiranza dalla
Fondazione Paolo VI, in collaborazione con Comune di Varese e Regione Lom-
bardia. «Ogni credente, infatti, e prima ancora ogni uomo - sottolinea il prelato
varesino - è un ricercatore instancabile di senso, e quindi di Dio. Così mi auguro
che questa sesta edizione del festival, che recupera testi danteschi con l’interpre-
tazione originale degli artisti, sia per la Chiesa l’occasione
per tornare a parlare della sostanza del suo messaggio, cioè
di Dio».
«Questa nuova edizione di “Tra Sacro e Sacro Monte” parte
dal desiderio che l’arte possa cambiare radicalmente l’uo-
mo, grazie al valore e alla potenza del teatro e ai suoi gran-
di interpreti, compagni di viaggio del nostro “teatro mon-
tano”», racconta Andrea Chiodi, direttore artistico della ma-
nifestazione. Voci illustri, insomma, che nel magnifico sce-
nario sacromontano percorrono i «sentieri» del cuore uma-
no, attraverso l’incontro e il confronto con la letteratura, la
drammaturgia e la musica di qualità. 
Nel segno di Dante, appunto. Così che ognuna delle cinque
serate del cartellone ruoterà attorno a quell’opera unica e
straordinaria che è proprio la «Divina Commedia», «in un
percorso originale - assicura ancora il regista Chiodi - che
spazia fra il tradizionale e il contemporaneo».
Folto ed eterogeneo il pubblico che, nelle scorse edizioni del-
la rassegna, ha affollato le pendici di Campo dei Fiori. Co-
sì che anche quest’anno gli organizzatori si aspettano una
nutrita partecipazione, con una spiccata presenza di giova-
ni e arrivi, come è accaduto in passato, non soltanto dalle
diverse province lombarde ma da tutta Italia. E questo sia

per la qualità delle proposte, ma anche per la scelta lodevole e coraggiosa di per-
mettere l’accesso gratuito a ogni evento in programma. Quando la cultura, in-
somma, è davvero per tutti.
Piera Degli Esposti, una delle maggiori interpreti del panorama teatrale italiano,
aprirà il festival martedì 7 luglio con una lettura-spettacolo dal titolo «I tre custo-
di». Un viaggio dantesco, cioè, attraverso le «voci» di tre protagonisti della «Com-
media»: Minosse (che introduce a Paolo e Francesca), Catone (nel Purgatorio),
san Bernardo (che guida alla visione di Dio in Paradiso).
Giovedì 9 luglio si prosegue con «Vergine Madre»: sei canti, i più noti, del capo-
lavoro di Dante che diventano le tappe di un cammino «parentale», quasi a com-
porre un quadro «di famiglia», tra figure come Francesca, Ulisse, Ugolino, Piccar-
da Donati fino, appunto, alla Vergine Madre del canto conclusivo del poema. Gli
antichi versi risuoneranno nell’interpretazione di Lucilla Giagnoni.
Franco Branciaroli, nome di prima grandezza della scena teatrale italiana, offrirà
invece una sua personale, inedita e straordinaria interpretazione della prima e del-
la seconda cantica - «Dall’Inferno al Purgatorio» è infatti il titolo dello spettacolo
- nella serata di giovedì 16 luglio.
Una settimana dopo, giovedì 23 luglio, la rassegna si concluderà con la messa in

scena di «Inferno Novecento», scritto da Federico Tiezzi con
Fabrizio Sinisi e interpretato da Sandro Lombardi e David
Riondino. Una discesa agli inferi del «secolo breve», dove i
maggiori personaggi dell’Inferno dantesco sono accostati a
icone del nostro tempo, da Marilyn Monroe a Lady Diana,
da Andy Warhol a Pier Paolo Pasolini. 
Tutti questi spettacoli si terranno alla Terrazza del Mosè al
Sacro Monte sopra Varese, con inizio alle ore 21. 
Ma fa parte del programma anche la serata che martedì 14
luglio sarà dedicata a «Dante e l’America», che avrà luogo
invece presso la Casa Museo Lodovico Pogliaghi, sempre al
Sacro Monte: qui Andrea Chiodi dialogherà con Luca Cot-
tini, professore di letteratura italiana alla Villanova Univer-
sity di Philadelphia, per raccontare come la grande poesia
dell’Alighieri sia studiata e amata anche negli Stati Uniti. 
Del resto, si racconta che lo stesso Cristoforo Colombo leg-
gesse le pagine dantesche dell’Ulisse, mentre veleggiava al-
la scoperta del Nuovo Mondo…
Per informazioni: www.trasacroesacromonte.it. Nelle serate degli
spettacoli, una navetta gratuita (ma con prenotazione obbligato-
ria, tel. 0332.287146) collegherà la città di Varese al Sacro Mon-
te. In caso di pioggia gli eventi si svolgeranno all’interno del san-
tuario di Santa Maria del Monte.
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DI GIANLUCA BERNARDINI

Un film di Michael e Peter Spierig. Con
Ethan Hawke, Sarah Snook, Noah Tay-
lor, Christopher Kirby, Madeleine West.
Fantascienza. Ratings: kids+13. Durata:
97 minuti. Australia 2014. Notoriou.

hiunque ti dica di sapere di
cosa Predestination parli...
sta mentendo», così afferma

Ethan Hawke, l’agente protagonista
dell’ultimo film dei gemelli Michael
e Peter Spierig che «girano» insieme
dall’età di dieci anni, da quando
hanno scoperto la videocamera del
padre. Il film, tratto dal racconto
«Tutti i miei fantasmi» (1959) di
Robert A. Heinlein, si svolge, infatti,
su diversi piani temporali molto
complessi da decifrare. Attraverso
una serie di viaggi nel tempo e nello
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spazio un incaricato governativo per
la sicurezza nazionale, al suo ultimo
incarico, si trova alle prese con un
criminale che sembra sempre
sfuggirgli di mano. Nel ruolo di
barista, una sera conosce una cliente,
«la madre nubile» (Sarah Snook), la
cui incredibile vita nasconde verità
sul proprio destino. Mentre si
intrecciano le tematiche di fondo
sull’identità e il problema di un
individualismo sempre più radicale,
il film dei due registi australiani
risulta essere un vero e proprio
«rompicapo» fantascientifico. Se da
una parte tiene incollato lo
spettatore alla trama, dall’altro lo
provoca continuamente sul
significato di ciò che accade sullo
schermo. È così vero che tutto segue
una logica consequenzialità? Se si
potesse tornare realmente indietro

nella storia,
come sarebbe la
nostra vita?
Dove si inserisce
lo spazio del
libero arbitrio
nella nostra
sorte? Se
l’intento del film era quello di creare
un senso di «spaesamento»,
possiamo dire che ci sono riusciti
alla grande. Resta tuttavia una
domanda: è assolutamente vero,
come afferma il protagonista, che la
verità è più strana della finzione?
Proviamo a rispondere dopo aver
visto «Predestination». Sicuramente
per amanti dei labirinti mentali. 

Temi: futuro, tempo, destino, sal-
vezza, fantascienza, libero arbitrio,
rapporto realtà-finzione.

Il pubblico affolla 
il Sacro Monte di Varese
nella passata edizione 
della rassegna teatrale.
Sotto, il logo del Festival

adio Marconi
non lascia
mai soli i suoi

ascoltatori.
Nemmeno d’estate.
È un mix di
informazione e
musica a portare
fresco nella città
accaldata e a dare il
ritmo alle giornate estive. Confermato per
tutto il periodo luglio-agosto la mattinata
informativa scandita dalla rassegna stampa e
dagli approfondimenti sui fatti del giorno.
Sono rafforzate invece le Agende Marconi che
ad ogni fine d’ora forniscono informazioni
sugli appuntamenti da non perdere a Milano
e in Lombardia. Le finestre di informazione
locale continuano a garantire la giusta
sintonia con la Diocesi e il suo composito
mondo. Ogni giornata comincia bene con
l’ascolto e il commento della pagina di

R Vangelo alle ore
6.50; mentre alle
ore 20 viene
proposto il Vangelo
del giorno
successivo.
Confermato il
formato musicale
«fifty-fifty», basato
sull’alternanza della

musica contemporanea dalle 7 del mattino
alle 7 della sera, e il «Marconi Night
Classical» per le dodici ore successive. Anche
in questo periodo gli ascoltatori possono fare
richiesta di ascoltare un brano particolare,
dell’autore prediletto, anche
accompagnandolo con una «dedica». Basta
chiamare la segreteria telefonica sempre
attiva, 24 ore su 24, al numero 02.43433755
e fare la propria richiesta. Sarà la stessa voce
dell’ascoltatore a presentare il brano, in onda
a ogni inizio ora dalle 20 in avanti.

festival.Al Sacro Monte di Varese nel segno di Dante
Una grande rassegna teatrale attorno al «cuore» dell’uomo

on Te!», l’originale e innovativo iti-
nerario di Iniziazione cristiana del-
la Diocesi di Milano, ora ha anche

la sua prima «Guida» dedicata, corredata di un
ricchissimo e aggiornato sito internet, a cui po-
tranno accedere solo le catechiste e gli opera-
tori in possesso della password contenuta nel
volume. «Con Te! Figli - Guida 1 + sito» (Cen-
tro Ambrosiano, 2015 - euro 9.90) rappre-
sentano due strumenti indispensabili per ac-

compagnare i ragazzi nel loro primo anno di cammino, dedica-
to al primo incontro con la persona di Gesù. Si tratta di una «map-
pa» che permette di cogliere il filo rosso del percorso di primo an-
nuncio e di avere uno sguardo sintetico su tutto l’itinerario. Lo
spazio web, invece, nell’area riservata ai possessori di password,
è una miniera di materiali di vario genere per arricchire e vivere
il cammino: narrazioni, drammatizzazioni, spartiti di canti, ap-
profondimenti e percorsi artistici. «L’intenzione che ispira l’inte-
ra proposta - spiega monsignor Pierantonio Tremolada, Vicario
episcopale per l’Evangelizzazione e i Sacramenti - è quella di in-
trodurre i ragazzi all’incontro con Gesù nella comunità ecclesia-
le, attraverso un’esperienza viva e fresca».
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in libreria. Iniziazione cristiana, la «Guida»
per le catechiste e gli operatoriIl Papa crea la Segreteria per la Comunicazione

apa Francesco ha
creato con un Motu
Proprio un nuovo

dicastero della Curia
Romana: è la Segreteria per
la Comunicazione. A
guidarla sarà monsignor
Dario Edoardo Viganò,
direttore del Centro
televisivo vaticano,
nominato prefetto.
Sacerdote ambrosiano,
monsignor Viganò ha avuto
in passato incarichi nella
Diocesi di Milano, nell’Acec
diocesana e nazionale ed è
stato presidente della
Fondazione «Ente dello
spettacolo». Il direttore
generale sarà Paolo
Nusiner, direttore generale
di Avvenire (Nuova

P

editoriale italiana). Vi
confluiranno Pontificio
Consiglio delle
Comunicazioni sociali,
Sala Stampa della Santa
Sede, Servizio Internet
Vaticano, Radio Vaticana,
Centro televisivo vaticano,

L’Osservatore Romano,
Tipografia Vaticana,
Servizio Fotografico,
Libreria Editrice Vaticana. Il
nuovo dicastero assumerà,
inoltre, il sito web
istituzionale della Santa
Sede «vatican.va» e il

servizio Twitter del Sommo
Pontefice «@pontifex». La
sua sede provvisoria è
Palazzo Pio, che ospita le
redazioni e gli uffici della
Radio Vaticana. Papa
Francesco nel suo Motu
Proprio spiega le ragioni
della riforma:
«Risanamento» e
«riorganizzazione» nel
senso di una integrazione
dei media vaticani, perché
«l’attuale contesto
comunicativo, caratterizzato
dalla presenza e dallo
sviluppo dei media digitali,
dai fattori della convergenza
e dell’interattività, richiede
un ripensamento del
sistema informativo della
Santa Sede».

Musica sacra
in Sant’Antonio

artedì 7 luglio, alle ore
20.30, presso la chiesa di
Sant’Antonio Abate (via

Sant’Antonio, 5 - Milano) il Coro
sinfonico di Milano «Giuseppe
Verdi», del maestro Erina
Gambarini, e «laBarocca», diretta
da Ruben Jais, eseguiranno
musiche di Wolfgang Amadeus
Mozart, Sinfonia n. 25 in Sol
minore K 183 - «Messa
dell’Incoronazione in Do
maggiore K 317». Il concerto fa
parte della rassegna di musica
sacra de «laVerdi», «Nutrire lo
Spirito», organizzata per Expo
nelle chiese storiche della città, in
collaborazione con la Fondazione
culturale «Ambrosianeum» e con
il patrocinio del Vicariato
episcopale per la Cultura della
Diocesi di Milano.

M

domani alle 18 il 9 e 10 luglio

ietra e Preghiera» è
il titolo di uno
spettacolo di

«video mapping» sulla
facciata del Duomo di
Milano, con musiche dalle
opere di Giuseppe Verdi,
realizzato dalla Veneranda
Fabbrica del Duomo di
Milano in due
rappresentazioni, previste
in Piazza del Duomo il 9 e
10 luglio, alle ore 21.30.
L’evento, promosso in
collaborazione con «Sbh
Milano», per la parte di
coordinamento e
produzione delle tecniche
di «video mapping»
(www.sbhmilano.com),
vede protagonisti il
complesso strumentale e il
coro della Veneranda
Fabbrica del Duomo di
Milano, diretti da
Alessandro Nidi, con
Emiliano Esposito alla
direzione del coro. «Pietra
e Preghiera», che si svolge
nel contesto di Expo 2015,
è un racconto visivo della
storia del Duomo, alla cui
origine sta la montagna
della cava di Candoglia.
Osservando il Duomo di
Milano, infatti, ci è dato di
ammirare una pietra bella,
armonica, definita da
infinite sfumature: è il
marmo di Candoglia,
illuminato nelle proprie
venature da scintille di
cosmo, portate alla luce
dopo secoli di silenziosa
gestazione. Il «video
mapping», con le sue
proiezioni, è in grado di
creare suggestioni capaci di
aggiungere senso e
significati sempre nuovi
alla materia. È così che la
tecnologia unisce,
sovrappone, vibra tra le
sfumature del marmo e le
figure del Duomo.
L’accesso alla piazza è
libero, con la possibilità di
prenotare il proprio posto
a sedere telefonando al
numero 02.72023375 tutti
i giorni dalle 9.30 alle
17.30 fino a esaurimento
posti. Info, sito:
www.duomomilano.it.

P«er gli abitanti di
quartieri periferici
molto precari,

l’esperienza quotidiana di
passare dall’affollamento
all’anonimato sociale che si
vive nelle grandi città, può
provocare una sensazione di
sradicamento che favorisce
comportamenti antisociali e
violenza. Tuttavia mi preme
ribadire che l’amore è più
forte. Tante persone, in
queste condizioni, sono
capaci di tessere legami di
appartenenza e di
convivenza che trasformano
l’affollamento in
un’esperienza comunitaria
in cui si infrangono le pareti
dell’io e si superano le
barriere dell’egoismo». Da
questo passaggio
dell’enciclica di papa
Francesco, «Laudato si’», al
numero 149, trae spunto il
tema dell’incontro che si
terrà domani, alle ore 18, in
Sala Ricci (piazza San
Fedele, Milano): «Ripartire
dalle periferie. Dal magistero
di papa Francesco
all’esperienza di Milano».
Interverranno padre
Giacomo Costa, gesuita,
direttore di Aggiornamenti
Sociali, Rosangela Lodigiani,
curatrice del «Rapporto sulla
città» dell’Ambrosianeum e
docente all’Università
Cattolica, Marco Granelli,
assessore alla Sicurezza e
coesione sociale del
Comune di Milano,
l’onorevole Lorenzo Guerini,
don Virginio Colmegna,
presidente della «Casa della
carità». Coordinerà Fabio
Pizzul, consigliere regionale
in Lombardia.
Parteciperanno, inoltre,
Silvia Landra, presidente
dell’Azione cattolica
ambrosiana, Paolo Petracca,
presidente delle Acli di
Milano, Monza e Brianza,
Marco Garzonio, presidente
dell’Ambrosianeum,
Massimo Minelli, di
Confcooperative, Paolo
Danuvola, presidente della
cooperativa «In Dialogo».
L’iniziativa è promossa da «Il
Sicomoro».
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Radio Marconi. Mix di informazione e musica
News ogni ora sugli eventi dell’estate in città

parliamone con un film. «Predestination», tra verità
e finzione in un labirinto nel tempo e nello spazio

Proiezioni
sulla facciata
del Duomo

Le periferie,
dall’enciclica
a Milano

Monsignor Dario Viganò Paolo Nusiner
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